ti d'Europa è l'Egitto 
‘dell'America Settentrionale 


Cimneon fogli 
Ta fog! 


itoma, 18 ottobre 


_ 


ROLLETTINO POLITICO 


Si ora detto che Dolcigno dorera 
è consegnata ai montenegrini nel 
hi giorni. Aspettavasi 

mr che la consegna avesse 
rso. Poi la notizia fa 
go del sabato sarebbe 

ato il Imedì, Eccoci adunque al 

mne nel quale si dovrebbe 

rità a lealtà della Porta. 

scadenti, anche cor- 

modo che si è visto, non erano 
sccavonte conformi al voro. La con- 
a di Dulsigno al Montenegro fu 
sisentita dal sultano e sembra es- 
sala eziandio acceltata dagli al- 
Non furono però combinate 

a le modalità della consegna. 

(veto è un punfo importante, almeno 
ix Porta, la quale avrà così mezzo 

ancora lo scioglimento 

A siffatta eccezione le 
non averano forse 


crastinar 
stione 
opeo 
Piana, allorelè loro si diede comu= 
L'azione delle miti e concilianti in- 
sioni di Abdul. 
fino a quando si arriverà coi nego- 
i di cui fu incaricato il colonnello 
oy o che il tolegrafo ci annun- 
zia oggi? Dalla Corrispondenza poli- 
i di Vienna apprendiamo che lo 
consegna dovranno es 
stabilite di comune accordo dal 
fradetto colonnello © dai deleznti del 
E verno montenegrino, Si tratta adun- 
riunire a Rieka una vera e pro- 
orenza, come furono già le 
Conferenze di Pravesa o di Costanti 
sepoli fra delegati turchi e delegati 
proci, Per fermo i punti da stabilire 
no qui mexo difficili e gravi di quello 
fusero a Prevesa ed a Costantino» 
voli, Ma il rappresentante della Porta 
‘a, può renderli 
rsi cho noi si prenda ab- 
che tutto debba essero feli- 
inte ferminata entro pochi giorni ; 
porò vi è por questa possibilità, che, 
cioè. la questione di Dulcigno abbia a 
durare ancora parecchie sellimane e 
ssscitare pericolosi incidenti. Forse 
questa speranza fu causa dell'apparento 
rassegnazione degli albanesi. 1 quali, 
per vero dire, se ne stanno un po'troppo 
quieti è più di quanto sì aspeltasse da 
un popolo, che dichiarò, a mazzo dell 
sue legittime assemblee, di volersi op- 
porre con tutte lo forze all'esecuzione 
del dorreto imperiale. 
no stato però le potenze 
seo. La dimostraziono navale non 
si è ancora scivlta, Nè si scioglierà, 
roriati di Bedri-bey non cor- 
iti. Il gorerno inglese non 
© dato per vinto, neanche so 
la consegna di Dulcigno avosse avuto 
luogo Tì per lì, Imperocchè abbiamo 
notizia, come rilevasi pur da un di- 
spaccio del Temps, che le Cancellerie 


to. desid 


UN 


DRANNA DALLA VITA ROMANA 


(Qlelia) 


di Gaetano Carlo Chelti 


(Propriotà letteraria riserra'a) 


In effetti, Clelia ora scontenta di 
Lo sue femmine suscettibi- 


nio suo, parera oscupato 
estro armi alla banda. In dieci 
i, aveva scritto due sole lettere 
. affrettato e confuso. Sua madre 

a morta, anzi mig] 

lui non accennava punto al ritorno. 
Pui, inopinatamente, con una terza 
lottora, annunciò ch'egli sarobba rima» 
sto accasa durante l'iatiera conrale- 
scenza della madro, quaranta o cin- 
quanta giorni almeno. 

Allora vi fa un nuovo assalto, più 
vigoroso ancora degli altri, comincian- 
dosi seriamente a contare sulla vit- 
toria. Annetta era già da lungo tempo 
turbata, lo sue acquiescenze incon- 
dizionae all'operato della figlia. gua. 
dagnandola sordamente mille dubi 
vaghi, millo paurose incertezze ; anche 
er lei Ercole diventara ridicolo ed 


ra loro se deb- 
bano dichiararsi soddisfatte della ces- 
sione di Dulcigno © richiamuro ci 
scuna potenza le sua nari dalle acqua 
Vell' Adriatico © rinunziare all'altra 
parlo del loro compito relativa alla 
Greria. Il signor Giadstono si sforza 
di trarra qualche portito dal tenore 
dell ima Nota turca. come in essa 
s'imponeva quasi all'Europa di scio 
gliore la flotta internazionale, cosi il 
ministro della regina Vittoria viene 
ragionando l'amor proprio e la dignità 
degli altri porerni e mostrando lore 
che lo scioglimento della flotta po- 
trebbe sembrare effetto di sommissione 
dell'Europa agli ordini della Porta. 
Finchè le novi restano unito, vi la 
almeno un simolaero dell'accordo eu- 
ropoo, clg se non altro impensierirà 
la Porta, ualora divisasso di sottrar 
all'obbligo suo con qualche sott 
astuzia. 

Forse cotesti timori sono esager: 
La Porta stelto ferma e risoluta d'- 
nanzi ai richiomi dell'Inghilterra, fin 
chè le parre di vedero ombra Î 
tra le potenze enropee. Ma ogi 
lus'one sua dovrebbe essare svanita. 
A questo proposito la National Zei» 
lung pubblica un articolo importante, 
dalle cui lince qua e Ji trapela l'ori- 
gino officiosa. Il sultano, vi si dice, 
aveva chiesto l'intervento dell'impera- 
tore di Germania, il quale, colla sua 
risposta, lo determinò a cedere. Tanto 
l'imperatoro Guglielmo quanto il prin- 
cipo di Bismarck ritengono infatti che 
il trattato di Berlino non vuolo essere 
inteso come un circolo di lavori desti- 
nati a ridurre a ubbidienza la Tur- 
chia, ma piuttosto come una forlifica- 
zione costruita al fine di proteggerne 
l'esistenza. Quindi, conchiula il pre- 
deito giornalo, il sultano, certo del- 
imparzialità della Germania e del 
l'Austria e della Francia, adompirà gli 
obblighi assunti per così dire perso 
palmente. Noi puro togliamo sperare 
che questo succeda e che le previsioni 
dolla National Zeitung non debbano 
fallire. 


LA PUBBLICA SICUREZZA 


L'appartenere all'opposizione non ci 
obbliga a mostrarci ingiusti verso gli 
atii del governo, che ci sembrano me- 
ritevoli di lode. E uno di questi è, fuor 
di dubbio, il riordinamento dell’ammi 
nistrazione di pubblica sicurezza © 
ispecio delle guardio, intorno al quale 
ci furono gentilmente comunicati dal 
ministero dell'interno i particolari da 
noi pubblicati l'altro giorno. Può darsi 
che, fra le disposizioni del nuovo re- 
golamento, qualcuna, nella pratica, si 
chiarisca meno opportuna od insuffi- 
ciente, e così si riconosca la necessità 
| d'altri miglioramenti. Ma intanto non 
esitismo ad affermare che l'intenzione 
è ottima e che molti dei provvedimenti 


antipatico, ed ella ebbe per la prima 
volta ammonimenti e resistenze da ri- 
volgoro alla fig] 

Tn faccia alla banda riunita al com- 
pleto nolla sala delle conversazioni, 
Clelia tranquillò tutti. Infine, impegni 
reali fra lei ed Ercole, non ne esiste- 
vano punti, n'è vero? Lei avrebbe po- 
tuto riguudagnare intera la propria 
libertà , ogni qualrolta ve l'avessero 
consigliata le sue convenienze, ed era 
risolutamente decisa a farlo, se e 
quando lo avesse stimato opportuno. 
Sapeva benissimo come condursi, lei! 

Mancò poco non la portassero in 
trionfo, e fu veramente una chiassosa 
ovazione. Ma bisognava aver corag- 
gio, decidersi subito. Poi, una voce 
lamontosa, dominò il chiasso: c'era 
da scommetterlo: il signor Ignazio 
Tolli sarebbo immediatamente ricom- 
parso allo riunioni della sala di An- 
notta. 

Si produsse il silenzio dei momenti 
scabrosi, una stupefazione muta del- 
l'intiera brigata. Gli occhi di tutti erano 
rivolti sulla signora Rosa, la porera 


parlato, come s'ella fosse colpevole di 
‘una sconvenienza insigne. 

Non c'era mai stato, nò un'osserri 
zione, nè uno scherzo sull’ amici 
d'Ignazio Tolli per Clelia Berrini; ma 
ora quell'incidente tradiva lo maldi- 
cenze che dovevano esser corso in 
proposito. Il pensiero sottinteso nelle 
parole della signora Rosa permettera 
tutte Jo malignità. 

— Che storia è codesta ? - domandò 


Giornale 


comunicati dal niinistero ai giornali 
riusciranno utilissimi. 

ll bisogno di un miglioramento în 
vario parti di quest'amministrazione era 
generalmente sentito non da ora sol- 
tanto, ma da gran tempo, quantunque 
a più ripreso vi siano state introdotte 
riforme che recarono buoni frutti. Noi, 
por varità, ci siamo sempre guardati 
dalle esagerazioni rispetto alle condi» 
zioni della sicurezza pubblica. Sappiamo 
che in alcune province lasciano a de- 
sidoraro, a ci è accaduto spesso di 
dover rogistraro vivo lagnanze a quo- 
sto proposito. Ma, d'altro canto, non 
si può a meno di riconoscere che la 

stica dei reati accenna a diminu= 
zione anzichè ad aumento. Se avven- 
gono recrudescenze nei reati comuni (e 
ne avvengono certamente) sono, dun 
e non generali. In fondo 

è questa, che dove îl perso 

nelo di pubblica sicurezza è buono, 0, 
per meglio dire a capo di esso sta un 

‘veduto © intelligonte funzionario, le 
cose procedono regolarmente. Ne ab- 
biamo una prova qui a Rome, dove le 
condizioni della sicurezza pubblica la- 
scian nulla a desiderare. Il comm. Bo- 

quand'era questora vi ha stabili 
principi, consuetudini, tradizio 
il suo successore ha rispettato © alle 
quali è rimasto fedele tutto il perso- 
nale della questura, dagl'ispettori alle 
guardie. Non sì pnò asserire che dap- 
pertutto si abbia ragione di mostrarsi 
vugnalmente soddisfatti. Ma il riordina» 
mento che ora si annunzia, deve consi- 
derarsi come il risultato dell'esperienza 
dello stesso ‘comm. Bolis, che dalla que- 
stura di Roma è passato alla direzione 
generale dolla pubblica sicurezza. 

E in primo luogo ci pare da sppro- 
varsi l'istituzione di tre divisioni nelle 
questure, una dallo quali divisioni avrà 
principalmente per ufficio di prever 
i reati. È questa la parte del servizio 
nella quale, ora, in alcune parti del 
regno, jentano maggiori lacune. 
Ji prevenire i reati dovrebb'essere lo 
scopo principale di una hen ordinata 
polizia. La teoria del reprimere e non 
prevenire, quantunque la si applicasse 
ai reati politici, esercitava una perni» 
ciosa influenza anche sui reati comuni, 
come quella che, in molti casi, rendeva 
perplessi gli agenti di sicurezza pub- 
blica. 

Noi ci rallegriamo che il principio 
della prevenzione sia solennemente am- 
messo e consacrato. Per preveniro, 
non c'è alcun bisogno di violar Ja 
legge; basta che la vigilanza sia con- 
tinua ed efficace, E a tal uopo si ri- 
chiede un buon servizio d'informa. 
zioni. Questo in Italia è stato quasi 
sompre incompleto, sia per la qualità 
del personale, sia per la mancanza di 


irrigidendosi in una sorpresa 

piena di risentimenti e di ostilità 
come c'entra il sigaor Tolli, eh! si- 
gnora Ros 

‘ammalata volgera gli occhi tardi 
in giro, sbalordita a sua volta dall'ef- 
fetto delle proprie parole. A. Clelia ri: 
spose con languori di sofferente, por- 
gendo minute spiegazioni. 

ll signor Tolli, pregandola a voler 
nascondera la cosa, erasi tenuto som- 
pre in corrispondenza con loi. Una 
dallo ragioni che lo avevano allonta 
nato, era stata la presenza di Moreno 
in casa delle Berrini : aveva per Clelia 
un affetto paterno, non poteva digeriri 
il forestiero, si angustiava di veder la 
giovine perdersi dietroa lui, 0 piutto- 
sto che creare degli urti, erasi allon- 
tanato. Ecco perchè c'era da ritenere 
sicuro il suo ritorno col licenziamento 
di Moreno. 

Dunque le cose stavano in tali ter- 
mini? Ma sicuro, non si sapora da 
tutti? Adesso si era riconoscenti alla 
signora Rosa, di aver portato in campo 
quel nuovo argomento, ® incominciò 
un dilurio di tenerezza adulatrice. 

Forse Clelia errava doppiamente, 
scontentando il signor Ignazio. Biso- 
gnava pensare ch'egli era ricchissimo 
e solo. Chi sa quali intenzioni nu- 


i schierava attivamente contro 
galvanizzata da un senso di 
pidigia. Daranto una settimana ella 
fu tuti’ sitra, pungolando la_figl 

decidersi, impazientendosi che non lo 


pori 
Ercole, 


quotidiano 


A Parigi, all'Aorsce 


protso gli Ufici postali. 
. ru» Nétro Dame dos Vietaires, 34 — A 


Londra, Dactst Davixa xt Come, |, Finch Lane, Cornbili È. C. 


La lettera i roclemi orono centi 
— Non si rosi 


"dol Giornali 


ati franchi all'Amminisirazione 


scono i manoseritti. 


Richiami è cambiamenti d'indirizzo dorono avere unita la facia in corso 
lince il Giornale. Parsi 


Per gli nuntnzi rivolgersi eseluzica 
C. in Hema, via di Pietra, n. 90. Milano, 
jp St-Déola, 65. 


rue du Fasb 


lla Ditta A. Mussoni 
ia della Sala, n, 14: Parigi, 


adeguati mezzi finanziari. Ma il rispar- 
mio che si fa per un verso, accresce 
a mille doppi lo speso per un altro. 
Se si tien conto di ciò che costano al- 
PErario i processi per reati che si.sa- 
rebbero potuti impedire, si vedrà ago» 
volmente che nel lesinare sulle spese 
di prevenzione non c’è il tornaconto 
dello Stato. 

Ci pare opportuno, eziandio, l'avere 
stretto le relazioni o i vincoli tra le 
autorità giudiziarie e gli ufficiali di si. 
curezza pubblica, incaricati dolla poli- 
zia giudiziaria. Confessiamo d'intender 
mono la disposizione che attribuisca 
alle guardio di pubblica sicurezza il 
sorvizio nelle città, restringendo quasi 
esclusivamente allo campagna l'opera 
dei carabinieri. Forse in tal guisa riu- 
scirà meno sensibile lo scarso numero 
dei carabinieri; fors'anche in pratica 
cesseranno gli antichi antagonismi cho 
tornavano a pubblico danno. Ma sti- 
miamo difficile che in ogni caso l'azione 
delleguardio di pubblica sicurezza possa 
sostituirsi nelle città a quella doi cara- 
binieri reali, la quale ha avuto sem- 
pro un carattero speciale. Se in questa 
parte abbiamo malo interpretato il con- 
cetto del nuovo Regolamento, sartmo 
grati di qualche più ampia spiegazione. 
Noi dosidoriamo di sapore quale, se- 
condo il pensiero dell'on. ministro del- 
l'interno, sarà la linea di confine fra 
le attribuzioni dei carabiniori © quello 
deflo guardio. 

Molto si fa pure, col regolamento 
per miglioraro la sorte delle guardie 
stesse, Fra le altro innovazioni è com» 
menderole quella che le guardie, di 
regola ordinaria, prestino serrizio nel 
territorio assegnato al battaglione nolla 
cui giurisdizione furono arruolato. Bi 
sogna che le guardi conoscano il paese 
dove sono chismate a servire. Ch 
cosa possono fare quando ignorano il 
dialetto, lo consuetudini perfino la 
topografla esatta del territorio, ch'è 
affidato ‘alle loro cure? Tuttavia non 
v'è principio così assoluto che non 
abbia qualche eccezione. E probabil 
mento la necessità di qualche eccezione 
alla disposizione testà accennata sì farà 
palese in alcuno province d'Italia per 
ragioni che non abbiamo duopo di 
esporre e che il ministero è in grado 
di apprezzaro meglio di noi. 

I vantaggi che si offrono alle guar 
dis sono considerevoli: aumento di 
soldo, permesso di contrarre matri- 
monio dopo un certo tempo, facilità 
d'arruolamento ecc. Noi confidiamo 
che queste agevolezze incoraggeranno 

antichi militari ad arruolarsi in 
questo Corpo il cui prestigio morale 
dov' essere all'altezza dei servizi ch’ è 
chiamato a rendero al pacso. 

Ma desideriamo che si faccia qual- 


facesse ancora, temendo di compro- 
mettere ogni cosa con altri indugi. 
Clelia ne era oppressa e seccata enor- 
memente. Alla fine la giovane intor= 
ruppe impazientita la madre, dicendole: 

— Lasciami un po’ fare; non aver 
paura. Adesso non sai nulla; ma un 
giorno vedrai se mi sarò ben regolata 
pel nostro comune intere: 

La sera di qullo stesso giorno la 
signora Rosa annunciò che Ignazio 
Tolli ritornava a Roma. 


VII 


Le cortine abbassato annogavano în 
una penombra una camera d'ammalata. 
Ogni cosa spirava là dentro un con- 
trasto bizzarro. 

La tappezzeria di raso coloste, i 
quadri di pregio appesi qua e là allo 
pareti, un tappeto di lusso, il mol 
ricco, una psiche, rammentavano un'al- 
tra opoca affatto diversa; ma tutto era 
vecchio ed abbandonato. Sulle mensole 
si allineavano lo fiale e le tazze della 
farmacia, mentre un'atmosfera di ospo- 
dale offendeva l’olfato e scendova allo 
stomaco. 

Dinanzi ad un tavolo, nell'oscurità, 
Elena, la moglie dello speculatore Igna- 
zio Toli, giaceva nella gran poltrona 
ove la collocavano tutte lo mattine, 
completando la fisonomia dell'ambiente. 
Essa aveva regnato, bella © giovani 
in quolla camera, di cui avova fali 
un nido d'amore, ed ora, come il rosi 
non era più che una rovina rattri 
stante. 


Elena avera cinquant'anni, © no di- 


clio cosa di più, valo a diro cho si 
pansi sul serio anche all'alto perso 
nalo della sicurezza pubblica, retri- 
buondolo come si conviene. È questa 
una delle più spinoso carriore, ed è 
mestieri che a percorrerla s‘alloltino i 
giovani di buoni studi o di svegliato 
ingegno, La polizia nei paosi liberi è 
una istituzione rispottabile ; in I 

stata finora una scuola di sicrifizi e 
di abnegazione per coloro che vi cene 
sacrarono la proprie forze. Facciamo 
in modo che questi benemeriti servi 
tori della nazione abbiano, insieme alla 
stima pubblica, anche i componsi ma- 
toriali dovuti a chi tutela In vita e lo 
sostanze dei galantuomi 


La forrovia Cancollo-Castellammara 
Gi serivano da Castiglione del Gane- 
vasi, 47 ottobre : 
(Sì )Iotettoia ritardo sal giorna 
colo alsumo oaservazioni relativa a 


Pio 


della Campania, dolla previ 
lino, eco. Ora io non lo affermato la cer- 
a, ho detto solo che Jo 
dorrata possono tr 
Castellamare. E difatti 
pugliesi attualmente per veniro iu Navoli 
apoli. A_C: 
sorta Ja lino: mo 
Cancello, linoa Roma 
di 0 chilometri, Da Caserta a Nazoti, 
nea meridionale, la distanza è di chiome, 
a Concollu a Castoilammara 
rà la distanza ? So mono di chilo 
lo mersi potrebbero far capo a 
Castellammare por la nuova liner. 
Riguardo poi lo merci dolla provincia 
di Avellino Îl Piccolo serive cosi: « At- 
< tuolmenta la provincia di Avellino nos 
< ha altra somunicaziono ferroviaria por 
< Napoli che quella la quale va a Nocera, 
a Cancello o da Can- 
« cello scendo a Napoli. > Questa liaca 
non esisto. E se io ho creduto più breve 
la puova Jinea Cancello-Castellammare, e 
quindi capaco di attiraro i prodotti. delle 
cato merito le circostanze at- 
tenuanti a preforonza dell'amico giornalo 
cho crea una linea Avellino-Nocora-Napali 
Del retto per cssore chiaro, como mi 
atorzo di essore sempre, dico che io sono 
d'acconto nel credero molto ipotetici i 
danni ehe potranno derivare a Napoli dalla 
muova lines, 0 sa rilevai Je opinioni con- 
trario non feci che riferirle. 


Lettere da Catania 


(Corrispondenza part. dell'Ormone) 
15 ottobre 

La notizia dita da alcani giornali della 

capitale, che i nostri Sovrani verrauno a 

stra isola in oscarione del- 


mostrava almeno quindici di più: ma 
ciò che colpiva sopra ogni cosa, era 
lo sfacolo completo in cui infracidiva 
il suo corpo. Una paralisi invadento le 
aveva tolto l'uso delle gambe; il vizio 
organico che minacciava in lei lo sor- 
genti stesso della vito, chiazzava di 
macchie rossastre, da ubbriacona, la 
carno gialla © floscia del viso; era 

dotta a sembianzo di cadavere, nei 
suoi abbattimenti lividi, nelle sue dia- 

là schifose. 

11 suo sguardo brillava ancora don- 
tro le occhiaie profonde, di cupi ri- 
flossi, che tradivano dolori lunghi e 
cocenti, odi inacerbiti negli sconforti 
della solitudine, negli strazi dell'im» 
potenza. 

Ella usciva appona da una crisi dol 
suo mal di cuoro; superatala per un 
prodigio, era ancora tutta accasciata 
dolla recente malattia. Vicino a lei, 
soleva una frequentatrice delle riu- 
nioni di casa Berrini, la vecchia Ro- 
sarî, madre dolla zitellona in cerca 


mento informata Elena, di quello che 
avveniva in via della Croce; era una 
nemica ed una spia, occo tutto. Lag 
giù, nella sala di Annetta si tenera 
nell'ombra, era la meno considerata, 
la credevano la più innocua creatura 
della terra, 6 nessuno immaginava che 
odio freddo ed implacabile covass nel 
suo cuore per le duo Berrini. Qui lei 
veniva © si svelava, perchè da questa 
parto aspettava la vendetta. 


Lei pure era stata morciaia, od avo 


presa altresì. 


l'apertura della linea ferroviaria Canioatti» 
Caldare, è atita qui accolta com grando 
me. Questa volta sì nutro Ja 
mossima fiduoia cho Il nostro giovano a 
valoroso Ro o la nostra gentilo Regina pi- 
glioranno occasiono di questo fatto por non 
ritanlaro la loro venuta, promossici tanto 
volte, e cho dirà campo a questo buono 
popolazioni siciliane di mostraro sompro 
più la loro aîucora devozione @ il loro 
attacc:mento alla Cara Sabuuda. 

Io aosernato ali’ aportura 
troneo ferroviario C-nicali 
piaco tornervi sopra por 
nalmento , dopo tanti ansi, l' inaugura 
ziono di questa importauto linva forro= 
viaria avrà luogo il giorno i 
saranno cosi messo in comunicazione le 
«ino linea principali da Palermo a Parto 
Empodocle e da Messina a Catania ed a 
Li 

È tempo ormai che si pesi 
a completara lo lince ferroviarie nella no- 
stra ola cd a riordinarle, mettre ccsì in 
contatto Ja popolazioni ed aprire compra 
nuovi mezzi por facilitare il commersio 
interno e l'industria, mentro la incompleta 
viabilità, Îl cattivo ‘servizio ferroviario 0 
le altre tariffe finora teruto lanno poco 
giovato allo sviluppo commerciala d 
l'isola, rendondo lo ferrovia so'o un mezzo 
di lusso, rimanendo i riechi prodotti per 
mancanza di mozzi di trasporio in cam- 
paos; 0 hanno dovuto recarsi alla mari 
dietro grandi sposo o moila perdita di 
tempo. 

I! nostro deputato © president» dell'As= 
sociazione costituzionale, I'.gregio mar= 
chose di Casalotto, è stato con genti 
pousiero nominato, oltro agli onorevoli 
To:rearsa, Di Rudini, Di Baucina o il 
prof. G. Pagano, socio onorario della 
nuova Società costituzionale di Caccamo. 
L'on. Di Casalotto, appena avutane porte 
cipazione con quella gentilezza cho fanto 
lo distinguo, si affrettava a ringraziare la 
presidenza con un telegramma cho avrete 
certamente riprodotto. 

Vengo a conoscenza, e vo lo annunzio 
con piacere, che ancho a Monte Ma 
si costituirà fra brevo un'Associazione co- 
atituzionale. Questo risveglio politico a 
favora del nostro partito qui in Sicilia, 
cittadolia della Sinistra, è frutto del cat- 
tivo esperimento @ del pessimo governo 
cho abbiamo avuto în questi ultimi quat- 
tro anni. 


La lettera di lord Honghton 


Diamo la lettora di lord Honghton al 
Times che venne segnalata dal telegrafo: 
€ Signore, 

avrei tediato con schiarimenti 
iono în realtà poz0 impor- 

mio nome non fosse stato nc- 

cennato distintamente nella lettera del vo- 

atro corrispondento berlineso dell'i4. ot- 


Non 


su d'una qui 


io eh'ebbi 
Vonore di avaro cca S. A. I il principa 
sdolfo è un brano d'una comunicazione 
ta confidenziale, 0, como accado in 


dovuto fallire; aveva lei puro una fi- 
glia © se l'era vista crescer su brutta 
@ trascurata, mentre l'insolento bel- 
lezza di Clolia si colebrava con scan- 
dalose ammirazioni. Le Berrini erano 
provveduto e felici, e loro, le Rosari, 
si trovavano alle prese coi più afflig- 
genti bisogni della vita. Or bene, quando 
ciò succede, non s'ha diritto di essere 
invidiosi ? non vien da sè, che si odii? 

E quest'odio nella vecchia Rosari, 
respirava la vendetta, mascherandosi 
di un'amicizia fida ed antica, per nuo- 
coro più sicuramente. Acuiva l'in- 
telligenza di malizio, di accortezze, di 
divinazioni perfide. La Rosari aveva 
intuito il movente misterioso che tra 
teneva Ignazio Tolli presso le Berrini, 
prima ancora, forse, che il vecchio 
speculatore © la giovine calcolatrice 
#6 ne rendessero conto. 

Parimenti, la madre dolla zitellona 
in cerca di marito, avova pesato anti- 
ipatamento i vantaggi di una specio 

alleanza con Elena Tolli, per la rea- 
lizzazione, lontana o vicina, doi suoi 
Biechi disegni. Ella stessa pertanto, 
avera cercato la relazione dell'informa, 
le aveva offerto la delazione, e quella 
sinistra amicizia durava da anpi, senza 
che alcuno la sospeltasse neppure. 

Adesso, nella camera di Elena, si 
ora parlato a lungo del ritorno d’Igna- 
zio, che rendeva i colloqui dollo due 
vecchie, molto più rari © difficili; ma 
che per compenso liimbottiva di no- 
tizie. Sicuro, la riapparizione dello spe- 
culaiore nella sla di via. della Croce, 
era stata una fosta. Era stata una 
(Continua) 


simili casi, essa cagionò un'impressione ino- 
setta. 

< Il colloquio non si aggirò sulla poli- 
tica attonle, ma sulla soluzione definitiva 
della guistione d'Oriente, riguardo alla 
quale il principe respinse qualsiasi idea di 
ua protettorato austriaco che si estendesse 
nino a Costantinopoli. 

< 8. A. L, parlò con fidueia © cogni- 
zione di causa, ma senza pretendero ai 
cana autorità, ovvero, in generala, diversa- 
mento da come parlerebbe un gentiluomo 

(ro, senza alena pensiero che il 
colloquio potesse crentualmente essere poi 
pabhlicato. 

« lo non ho certo nessuna colpa di tale 
risultato © deploro moltissimo , che qual- 
cuna dello porsono allequali no feci conno 
non abbia rispettato una conversazione 
privata, sebbono d'un augusto personaggio. 

< Sono ceo, 


« Hosaruos, » 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA. — La Germania, or- 
gano clericale di Berlino nera che la 
mina del card. Jacobini al posto di so- 
di Stato ia sostituzione del card. 

bbia altra esusa cho il cattivo stato 
di quest'a 
La Norddentrche 
nel riferiro quella 
Buona impressione che lascid di sè îl nun 
x‘o Jaoobini como negoziatore fra il Vati- 


nondimeno che 
da questa nomina si debba concludere la 
prossima ripresa dello trattati 
INGRELTE! — Un dispaccio da 
Cloubar (Irlanda), iornali di Lon= 
dra, reca cho totti gli individui, accusati 
di complicità nell'assassinio di lord Mount- 
morres farono posti in libertà per insufli- 
na di prove. 
sa lettera de 


signor Forster colla 


dei signori Parnell, Dillon, cec. 

— Îl governo non inizierà subito un 
processo contro i membri della Land Len- 
gue, ma si assicura cho € alla prima op- 
portunità promuoverà un ordino condi 
nalo per un'inchiesta eriminale contro i 
capi del movimento. » 

Non è ancora deciso so i procuratori 
della Corona procederanno contro la Land 
Teague per violazione delle loggi, ov 
ero per libello contro i singoli oratori dei 
meetings agra ' 

— Lo notizio da Caps Town continuano 
ad store cattivo. 

L'{1 ottobre, sosendo un dispace 
colonnello Bayly to attaccato a 
Masoru da un numero considerevole di 
Basutos. 


la lotta contintando sempre ed 
il colonnello Bayly, temendo qualche sor- 
presa per la noîte, Je truppa si sono ri- 
tirate nel forte. 

1 Basutos hanno quindi saccheggiato la 
città, appienato il fuoco al palazzo del 
verno, allo caserme, ad una chicsa e 
arocchi altri edifizi, quiodi, vorso la mez- 
zanotte si diressero verso la pianura. Il 
avora seco nel forto cin- 
A era ben provvisto di 


ato a Mafoteng, el era 
si assicura, nd uccidere 
dol treno por nutriro le sue truppe. Mi 
vomini partiti lo stesso giorno da Wape- 
ner, sotto gli ondini del generalo Clarke, 
marciavano in suo soccorso. 

Secondo lo Standard, i Basutos nono 


RICCO A OGNI COSTO 


di M.* Gone. 


Mentre si lasciava la casa, io scorsi 
nel vestibolo un servo in livrea, cho 
parora aspettare risposta nd uu mes- 
ssggio, cosa per certo assai rara in 
quella casa desorta. Ma, essendo an- 
sioso di allontanare il parroco, lo ac- 
compagnai alla di lui casa, como se 
fosse stato di gonnaio, benchè si fosse 
nei più caldi giorni di giugno. Quivi 
giunto, e siccome ero stato cagione io 
stesso di fargli rinunciare alla cola- 
zione già preparata per noi a Datchet, 
non potei ricusare il suo caldo invito 
di partecipare alla refezione frugale 
che lo aspettava, e di lodare alcuno 
fravole, le quali’ (al pari di tutte le 
fravole dei curati) erano lo migliori 
del mondo. 

Passò, per consoguenza, alquanto 
tempo prima ch'io ritorzassi all'accam- 
pamento... doro la prima cosa ch'io 
vidi fu il vecchio Robson, che aspet- 
tava il mio ritorno. 

lo dovero ritornare a Datchet im- 
medistamente. S'io avessi avuto la me- 


considerati come il popolo dirigente del 
sud dell'Africa, quello dì cui tutto lo razze 
indigeno consultavano l'attaggiamento 0 se- 
guivano l'impulso. L'Iaghilterra paò quindi 
temere che la sua defezione non abbia per 
conseguenza immediata di far insorgere il 
Pondolaod, il Griqualand, il Transkei, in 
v tutti i paosi. dell'Africa 
dior 080 forsatamento l'aui 
rità ingleso ed sspirano a riconquistare la 
loro indipendenza. 

APAGNA. — Il governo ha ordina 
l'espulsione di un preto di Lequeitio, 
quale aveva criticato dal pergamo la 
colare ministeriale vistante al clero di pi 
laro di politica nelle chiose. 

BELGIO. — La Gazette de Charleroi 
annuazia che il parroco di Lobbes il quale 
ni mostrò rispeltoso 6 corteso verso la 
Commissione d'inohiesta parlamentare sullo 
scuole, fu dai soi superiori ooclesiaatisi 
trasferito ad uni 
venti pecuniari, a titolo di puizion 

MESSIA. — Il gonerale Ign 
stato nominato govnrnatore genersle di 
Kiew, della Padolia e Volima. TI generale 
Tichertkow, già gover 


del genio. 

mostrano poco 
soddisfatti od ingi questo trasloco 
dol gonorale Ignatiaff in prossimità ap- 
paato ai confini dell'Austria. 


I lavori del teatro Costanzi procedono con 
molta alacrità o non può ossero altrimenti: 
non più tardi del 20 novembre prossimo 
devo aver luogo l'inaugurazione con Ja 
Semiramide, como è stata giù annunziato 
nell nostre notizio artistiche. 

lari mattina salimmo sul palco cost 
sotto la cupola per osservare le pitture 
che vi sta facondo l'artist Annibal 
Bragnoli e lo abbiamo trovate avantato di 
molto; ancora qualcho giorno di lavoro 
il palco sarà rimosto 6 le pitture appar 
ranno alla vista di tutti. 

La circonferenza della viltad dim. 80, 
lo sviluppo dalla baso al lucernario di 
m. 9, Il diametro del lucernario di me- 
tri 10. 

Il concetto generate della decorazione 
sompronde tutto ciò che ha relazione cogli 
spettacoli, giuochi, festo pubbliche, 

Così sulla parte della vò è sopra 
il palco scenico, vedesi un gruppo di ea- 
valli 0 cavalieri rappresentanti i giuochi 
olimpici. La gri dello figure è un 
terzo più del natura 

Seguendo la copola a destra si casor- 
vano dello haccanti, ed atloti che lottano. 
Appresso gruppi di fanciulle che si cs 
citano in giuochi gi una dello 
quali è sul trapezio slanciata nell' 
Paroschi putti intorno complotano îl grappo. 

Viene dopo questo, la figura della Tra- 
gedia vestita di rosso paludamento alla ro- 
mana. La Commedia è rappresentata d 
warii putti che sostengono una grossa m 
schera scenica antica. Tersicore, la musa 
il cembalo. 

Seduta in terra @ mezzo ricoperte dai 
fiori stà la Musica, mentre un genio le 
sorvola intorno suonando la lira. 

Pià in là una figura, la Meditaziono, 
siedo sulla riva del mare, Seguono nume 
rose naiadi : Amore è circondato dalle fi- 
guro della Gioventù « della Bellezza. 

Viene finalmente il grandioso gruppo 
dello danzo egiziane. 

Una sacerdotessa brucia incenso sull'ara, 


mentre cori di sonatrisi d’arpe conducono 
la danza delle Alme 
Piocoli geni alati sono sparsi porl'aria 


io varie mosse, 

La bocca interna del lucernario vorrà 
chiusa con un gran coperchio cor 
formato da prismi di cristallo, cho illu- 
minati per di dentro da molla luce pro- 
duranno un sicuro effetto, senza toglioro 
nulla all'armonia dell'assieme della cupola. 


noma affezione per la sua povera pa- 
, avrei dovuto ritornare subito 


appena mostrava sapere di che si 
trattasse ; la signora Stanley era c 
duta da uno svenimento all'altro, d 
ronte i quali l'unica parola intelligi 
bile uditasi profferire da lei era il mio 
nome. 

Una lettera era slafa, dunque, por- 
tata « da quell'uomo dalla livrea verde ! 
lo me lo ero figurato! » E, sebbene 
stanco e accaldato, non potetti al certo 
fero a meno di entrare nel legno e 
riaccompagnarlo. 

Ricondotto dinanzi 
Stanley, io duravo fati 
me stesso che fosse quella la modesima 
persona che aroro Jasciata due ora 
prima... vent'anni sembravano esserle 
passati sul capo. Tutta la sua persona 
sembrava trasformata; essa non poteva 
quasi, como l’avera detto il vecchio 
Robson, arlicolar parola; si sarebbe 
potuto credoro ch'essa fosse siata colta 
da un colpo d'apoplessia, Visto che 
suoi sforzi per ispiegarsi mi Jascia- 
vano più confuso @ sorpreso di prim 
< leggoto questo ! — balbettò, togliendo 
un foglio di sotto al suo guanciale © 
porgendomelo. — Leggeto questo, e 
dite so sono punita adesso... abba- 
stanza | 

Jo lessi infatti, com'olla voleva, seb- 
bene turbato frattanto dall'indistinto 
mormorare della povera donna. 

— La vendetta è troppo crudele; 
ch! la sua vendetta mi ha rag 


La base, o meglio il fregio della cupola 
4 in rilievo ad oro, formato di. ghirlande 
di fiori, tramezzato dagli stemmi dello prin- 
cipali città d'Italia. 

Non diciamo ancora nulla sul merito 
dell'opera del pittore Brugnoli, prima per- 
chò avendo noi osservato da troppo vicino 
pitture, il cui valore ed effetto non devo 

yo giudiento che da lontano, potremmo 
i in 


prezzamenti, qui 

pubblico ‘non sia prevenuto e non vo- 

mo diminuiegli la sorpresa 0 la soddi- 
l'an primo giudizio. 


grgazione anti 
thoon si riuni in adunanza genorale, pre- 
juta dal reggente, conto Somowski, 
dai suoi aggiunti cav. Pietro Gagliardi 
cav, Salvatore Bianchi per daro il so 
rordotto sulle opere di pittura, scultura 
ed architettura esibito al concorso Stane 


un 
1 due secondi premi toccarono al n. 3 
Ettore Ascenzi di Roma, al n.1 
Carlo Muccioli di Roma. 

Volla scultora, ad unanimità di suffeagi, 

venne aggiudicato il promio al n, 2 signor 

Carlo Chiaffarino di Genova. 

Per l'architettura non sì conferi premio 
alcuno @ fu deciso nell'assemblea cha fosso 
quanto prima riaperto un altro concorso. 

Insillo all'eserelte. — Nel libro 
della questura abbiamo trovato la seguento 
neterella. La ripotiamo tal quale, nepet 
tando che sia fatta la luco sui particolari 
del fatto e specie su quell'avterbio —atro= 
cemente. — Esco la note: 

Montanara fu arrestato un 


« 
stro confratello, il Capitan Fracama, ha 
imbandito ai mol lettori la seguento storia 
patetici 

« Cherches la femme. 
< è un giovanotto calzo 
« qualo piscciono il vino @ lo belle ri 
< gazze. Ha puro un altro vizio: quello 
< di ficcare il maso in tutte lo questioni, 
« quello di pronunziare il suo motto pi 
< 0 meno spiritoso su tutti a su tatto, 

< Tetsara il vizio gli è stato fatale. 

« Motto il naso in una questione, 
< pronunziaro un nome, diviena pallido, 
< si adira, insulta, minaccia, [Mah 1... egli 
< era solo, i suol avversari. erano molti, 
€ sei 0 solte, 

< Il povero Amilcare è stato condotto 
« all'ospedale con otto ferito, quasi mo- 


usa della rissa? 
< — Era il nome della ragazza d'Amil- 
ccaro, » 


n 
otto ferite, alla 
della Bocca della Verità, Como vedeta il 
vizio del C..., il suo naso, la sua solitu= 
dino ed anche la femme se no vanno in 
fumo, 

Sporiamo cha le informazioni politiche 

tro confratello sieno mano fanta- 
della sua cronaca cittadina 


Fumereati. — Toglinmo dall Ouerva- 
tore Romano alcuno notizio sul funerale 
del card. Pacca, celebrato ieri nella chiesa 
abazialo di Grottaferrata. 

Il tempio e 
sorgova il catafalco coperto di 
di velluto nero ed oro, con sopr 
sogno cardinalizio. 

Ai lati quattro domestiai, secondo l'uso, 
rezgevano gli stendardi con lo stemma del 


in cappa paovazza, accanto al quale erano 
il priore © camerlengo dell'Abbadia 0 il 
P. Abate. 


Ma la mia punizione è may 
giore delle mie forz 


NI 


Se alcuna cosa può giustificare l'im- 
placabilità nell'umana natura, si è una 
fondata gelosia. Io stesso, non crudele 
per natura, non saprei accertare a 
quali alti di vendetta potessi essere 
indotto dall'infedeltà di una moglie. 
Non altro movente al certo potrebbe 
giustificare torture quali vidi soffrirsi 
dalla povera Ethel in quel giorno 
quando ella seppe che nè la mia in- 
tromissione nò quella di alcan altro 
avrebbo potuto salvarla dal colpo che 
le rocava la lettera fatale! La male- 
dizione del vecchio Stanley al suo letto 
di morte a colei che gli aveva recata 
si « ingrata iogiuria » non era stata 
strepitosa, ma profonda ! Le misure da 
lui tolte per vendicarsi erano stato di 
tanto più tremende in quanto che ap- 
parentemente le avean lasciato respiro, 
Un codicillo al suo ultimo testamento 
decretava che il bambino che doveva 
essere eredo di tutte le sue facoltà 
fosse collocato sotto la custodia dei 
suoi tatori (i quali erano puro esecu- 
tori testamentari) all’età di un mese. 
Di questi tutori uno era il suo ban- 
ed amico, il signor Broadam di 
via Lombarda, l'altro un suo cognato 
doluso nella speranza di vedere i pro- 
pri figli succedere a quelle ricchezze, 
laddove Stanley fosse: morio senza 
eredi. Nessuno dei due era probabile 
che volesse mostrarsi soverchitmente 


Nei corelti della. chiesa medesima ara 
{1 card. DI Pietro ed 1 marchesi Paoca, 
fratelli del defanto, 

Nelle panche attorno al tamalo sedevano 
parecchi cospieui porsonaggi ecclesiastici e 
aloni signori e signore dell' aristocrazia 
romana amici del defunto. 

Ta musiea fa diretta dal maestro D. 


l'assoluzione. 
Nel'a cassa mortuaria è stato rinchiuso 
un diseorso latino del P. Roechi in elogio 
del dofunto cardinal 
Una alpinista romana. — Liz 
giamo nel giornale di Varallo il Monte 
Rosa: 


nostra sedo del Club 
ima signora contossa di Collore, nata Ca- 
pranica, di Roma. 

Ora aggiungiamo che la signora contessa 
di Cellero è un'ardita @ infaticabilo ali 
isitò in quest 
fa ad Alagna : sali 
di là tentò, per 
ssonsione della Sigaal-Kuppe, ora. Panta 
Gni 

Ond'è che rocatani a pass” 
nella Capanna Gnifotti, Ia qualo 
all'altezza di 9000 metri sopra il li 


la notto 


ascenderno l'ardua vetta, Ma ne fa impe 
dita sempre da pessimo tempo. 

Così che tentò per ultimo e mandò ad 
effetto con buon successo l'ascenzione della 
Ponta Vittoria. 

Quindi è che l'aver noi potuto insori- 
vero nella nostra Sezione una alpinista di 
tanto coraggio o di tanto ardire, fa certa= 
mente per noi un nobile vanto 0 un grande 
guadagno. » 

Associazione della stampa. — 
Dall'egregio nostro collega, sig. Clomente 
Levi, ricoviamo la seguente: 

< Caro D'Arcais, 

< Non è a voi, che tanto degnamente 

fato parta della Rappresentan 


l'Associazione stessa ed alla Commissione 
per l'aumento del patrimonio sociale, in- 
atituita per formare al più presto possibilo 
il fondo destinato alle operazioni di mutuo 
soccorso, I vostri lettori, però, o almeno 
molti fra essi, saranno meno bon infor= 
Volete usaro la cortesia di dir loro 
qualche cosa in proposito, specialmente ri- 
guardo alla Straina-album dell Associa» 
zione della stampa, cho verrà pubblicata 
entro il prossimo novembre ? 
< Faroto due cose buone in una volta. 
Un primo soffietto ad un volume cho spero 
rioscirà interessantissimo, o nol tempo mo- 
desimo un autorerole eccitamento a gt 
ogrogio persone cho saranno pregato 
loro collaboratione. 
< Mi premerebbo si sapesso bene, che la 
Commissione intendo rivolgere questa pro- 
ghiera soltanto a quegli serittori che sep- 
poro già aequistarsi gl'invidiati favori dol 
pubblico, per modo da rendere la Strenna 
euì facciano bella mo- 
chiari ed illustri nomi 
nostro lettere, 
< Vogliato aggiungere altresi, vo n 
1 la Stronna conterrà pure dise= 
i, masioa, caricature, tavole grafiche, eco,, 
6 obo tutte lo comunicazioni ad essa rola= 
tivo dovranno essoro rivolte al segretario 
della Commissione, il vostro obbì.mo 
« Cusmente Levi 
« redattorecapo della Libortà. » 
Aggiungiamo a questa. lottora le nostro 
sollocitazioni ed i più vivi auguriî affinchè 
la pubblicazione riesca degna dell'Associa- 
zione dolla stampa. 


vorso lo 8 voniva, 
dallo guardio, condotto all'ospedale della 
Consolazione certo Ceci che avea sul corpo 
oito forito tutte di coltello, una dello quali, 
quella alla spalla destra, gravissima. 


indulgente verso la madre così ama- 
ramente punita. 

ll vecchio Brosdam, nondimeno, a- 
vendone avuto abbastanza di tali uffici, 
fu il cognato, un procuratore in 
tiro, che avea il cuore della consi- 
stenza per lo meno di una pietra, quello 
che si assunse il carico del ‘fanciullo 
immaginò di fare un'amorevole con- 
cessione alla vedova collo 
suo staffiere colla lettora monitoria 
le annunziava di dover rimanere priva 
del suo bambino, invece di mandarlo 
a pigliare da uno dei giovani del si 
studio, 

Era a codesta lottera cho bisognava 
dar risposta quando io giunsi a Datchot. 
Ma a che serviva la risposta ? La forza 
era con essi, anzi la necessità di usarli 
era con essi, perchè Stanley avova 
assegnato un bol logato a suo cognato, 
a patto ch' eseguisso rigidamente il 
suo ufficio. 

Io scrissi nondimeno in suo nome, 
perchè essa lo desiderava , scrissi per- 
chè ella aveva mandato un'ambasciata 
a voce, in cui diceva che avrebbe 
scritto ; scrissi, perchè ella avea fedo 
(vera fodo da donna') nella pota: 
di una lettera. E tutto il tempo ch'io 
scrivevo ella stava piangendo al mio 

in quando spingen- 

dosi innanzi 6 afferrandomi il brao- 
cio mi faceva indugiare nello scrivere 
per aggiungere qualche altro argo- 
mento che le parea più efficace, qual- 
che preghiera anche più tenera, 1o la 
i ch'ella si umiliava inutil 

mente, che quelli vomini noa si cure- 


Interrofato como @ da chi avesse patito 
quei colpi, egli, a slento, perchè segrara- 
tiasimo, rispose che mentre so no andar 
por la sua strada era stato aggredito da 


Appena un quarto d'ora dopo le guardie 
conducevano puro alla Consolazione certo 
Moscatelli Domenico con una larga ferita 
alla coscia destra, raccolto sulla via dei 
Cerchi. 

Oltre a ciò si è saputo che altre guar- 
dio aveano trovato, poco distante dal Do- 
menico, il cadavere di Raffaele Moscatelli, 
nipote di lui. 

Il Moscatelli Domenico ha dichiarato di 
essere stato, nella sera, in compagnia del 
Ceci: questi, nuovamento interrogato, pare 
avor detto che appunto i Moscatelli lo ave» 
vano assassinato, 

Ci sinmo recati sul posto, ma nessuno 
ci lin saputo © volato dir nulla, Anche lo 
autorità non avovano ancora, dopo la mez- 
zanotte, conosciuta la storia esatta di questo 
soiagurato fatto. Paro probabile però che 
il Ceci da una parto o i duo Moscatelli 
dall'altra siano venuti a rissa. Ciò spieghe- 
rebbo il numero straordinario delle ferito 
del Ceci, Non è però esoluso che altri ab- 
Bia preso parte alla rissa. Il Ceci è stato 
raccolto in luogo distante dagli altri duo, 
cio in via della Bocca della Verità. 

Risulterebbe che anche una ragazza era 
nella comi 

La ferita del Moscatelli Domenico è piut- 
tosto gravi 

Il Coci ad un'ora dopo mezzanotte var- 
aava in serio pericolo di vita. 


priotà dell'ing. Anderloni. 

‘Scoporto in Milano, arrestato o condotto 
a Roma l'imputazione di furto venne can- 
giata in quella di appropriazione indebita 
è per di più correzionalizzata. 

Per ciò il ragazzo cbbo la libertà prov= 
visoria sino a che avrà lugo innanzi il 
Tribonale di Ro 
rico e che ora è stato tabilito per il giorno 
25 corrente. 

Intanto però non volle rimanere colle 
mani alla cintola. 

La questura lo avon affidato alla sorolia, 

a sua volta, occupata, come do 


mestica, lo avea raccomandato ad una fa 
miglia di buone persone, pagando loro un 
retto. 


Il giovanetto, approfittando di ciò, si di 
presto a fare altre furberio o por riuscirvi 
meglio si uni ad unaltro giovanetto, certo 
Franco Lodovico, da Mantova, fuggito da 
sel mesi dai suoi genit 


feri andò a fargli compagnia 
Franco. 
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Hi 


coscienza prescriveva obbedienza agli 
ultimi voleri di un esti 

Ma pur sempre ella piangeva 0 pre 
gava si amaramente, pur 
tanta speranza, tanta fiduci 
cuore, ell'era tanto convinta cho nes- 
suno potrebbe ricusare a una madre! 
L'esser madre era un carattere rive. 
stito di sì alta e sublime importanza 
per il suo cuore giovanile, ch' essa 
slimava impossibilo di avere un ri- 
fiuto. 

E la lettera fu suggellata 


pedita 


© la povera Ethel teneramente si Ju- 
siagava che la sua causa fosso sal 
Io non potrò mai dimenticare il sor. 


per concedermi la 
vista di esso, come il miglior premio 
che potesse offrirsi alle mie fatiche. 


iò, quando la 
Jey si fa ritirata con esso per atten- 
dere ai suoi doveri di m che 
i risultati di una tale agitazione do- 
vorano essere fatali alla creaturina 
che succhiava il suo latte: 

— E se qualche male accadesso al 
piccino, Dio abbia pietà della madre! 

Ella m'accennò pure, conoscendo il 
carattero di quel cognato , che la mi- 
sericordia avria potuto più facilmente 
aspettarsi dalla macina del mulino; e 
quando io lasciai la casa per la se- 
conda volta, le sue preghiere furono 


Tian 


vertenza — I irvnl segnati op astrnea done lv) 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 
cincoro c'RDINARIO 


Processo pl furto dei 2 muioci e 400 mila lx 
alla Banca Mazia ale 
Udienza del 18 ottobre 1889, 
Continua l'interrogatorio dei testimoni 
d'iccusa. 
Allo 10 45 è aperta l'udienza. 


Anche oggi, facendosi l'appello dei giu. 
rati, si nota mancarno uno, Ghiglieri Fran. 
cesco, che dicesi ammalato in Albano, sua 


flitta un'ammenda per la sua mancanza. 
Nl presidente invia un telegramma al- 
" Ibano, acciò comatati 


Frattanto l'udienza è sospesa sino al ri. 
torno dolla risposta. 
ora 12 40 si ripronde l'adienze. Il 
to notifica la risposta sl telogramn 
I tenento dei RR. cara 
di staziono in Albano, ed un certifi» 
cato medico firmato dal sindaco dal che ri- 
sulta essere il giurato Ghiglieri 
obbligato al letto per fobbre, 


sidente, dal giurato Pi 

Sono introdotti il testo Silvestrolli (I1 
garzone sellaio) o il dolegato Ceo!a per il 
confronto. 

TI testo Coola conforma quanto già disse 
intorno a quanto gli rispose il Silvestrelli 
in riguardo allo valizie fatto dal Cami 
Iucci. 

Silvestrelli, Ammotto di aver detto 
che il padron fatta una valizia a 
Bauletto; ma se ciò dissa, sì fu por vedere 
di far acquistare un avventore al padrone; 
non fu cho una sua invenzione; la 
è che il principale non no feco che una 
4 sofetto. 

Ceola, teste. Ma come va che mi dasti 
tutti i connotati che confrontavano con la 
valigia falsa? 

Silvestrelli, teste, Porchè no avevo vista 
dello altro simili a quella della Banca. 

Chiostgli il perohè, dopo essere state 
chiamato dal giudico, siasi rocato dal Coola 
per ismentiro quanto prima avova detto, 
risponde che por paura vollo dire la ve- 
rità, cioò che fu una spiritosa invenzione. 

Seguono molto domando 0 risposte re- 
aiproohe fra tutta lo parti interossate, r35- 
girantesi sopra lo cose già dette, e si nota 
qualche variante insignificante. 

Norza Lazzaro, negoziante di magli 
Ancona. Venti chiamato da un signore 
(dal Coola) con la scusa di comprere ddl 
maglie all'albergo; mi foco vedera il & 
segno di una valigia, e mi chiese se 
avevo viste dello uguali; io risposi di re. 
In quel frattempo essendosi bussato all 
porta della camera, il signore mi pregò di 
ritirarmi 

Io udii Il forestiero domandaro al ve 
nuto (cho era il ragazzo Silvestreli) 
« Insomma, il padrono avora fetta o co 
la valigia a bauletto? » E questi risposa 
che aveva sbagliato © cho il suo print 


Fattogli notare dal signor Ceola aver 


lost 


—_—_—_—___—_—_ 


anche più fervido di quelle della si- 
gnora Stanley ch'io ritornassi a Dal- 
chet per tempo l'indomani per assistere 
la sua povera padrona col mio consiglio. 
Vorrei non aver. compiaciuto 


serverà la memoria per sempre. 
lettera, il tutore 
comparve egli stesso, con buon nu- 
mero di assistenti, a prondere il pi- 
ino; giudicando (o forse con ragione) 
gli indugi pericolosi. Ma nè egli nà io 
nè uomo al mondo avrebbe potuto 
idearo la potenza di sovrumana ener- 
gia, di cui l'amor materno può inve- 
stiro il braccio, la voce, la persona 
della donna più delicata e qual deli- 
rante aloquenza esso le possa ispi 

Tatto ciò che ella disse, tutto che fece, 
tutto che promise, avrebbe potuto in- 
tenerire un cuore di macigno. Non 
commosse però quello di un legale. 
Essa narrò la storia del bambino. Pro- 
clamò, a propria miseria, quanto ei 
fosso suo; a propria vergogna che non 
era di suo marito; © sì offerse, con ri 
nunciamento completo di ogni pompa, 
di ogni lusso, di ogni vanità, perfino 
del necessario, di rassegnare ogni di- 
ritto alla rioca eredità del sig. Stn- 
ley, di ritirarsi seco in qualche angolo 
remoto, di lavorare per mantenerlo, 
riprendendo il suo nome di fanciulla 
Grace deceadosi i PA pa 
famiglia ito o agli i, 

(Continua) 
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ee detto il contrario, risposo aver detta | malgrado 1 


Si dì lottara dell'isterrogatorio del teste 
pisi Benedetto, infermo, negoriante in 
aes. 

Egli feco faro duo valigio dal Cammil- 
asc, servibili. por trasportano del came 
piozi di morce : una nel 1875, a sofiltto, 
di un'altra a sacca, nol 187 H 
gia 

Canti Carlo, negoziante in Ancon 
Sino dal 1877 Baccarini Federico mi fa 
cera premura perchè io gli cedessi il mio 
egozio, Solo nell'agosto del 1878 entrammo 

trattativa. Ia quell'opoca egli mi disse 
ce attendeva del! roccorsi della sorella da 
Nolta ondo far fronte in pa 
perni. Nel settembro del 1874 
lire contratto, gli cedetti il negozio. En- 
trrtoro in possesso, mi pregò di aiutarlo 

quisto delle merci, @ m'incaricò di 
asdare a Milano per fare delle compro, 
dindozsi 3,000 lire, cd ingiungendomi di 
ritomare al più presto possibile, dovendo 
cli partire per Malta, AI 

per la detta ci 


dica che i suoi allori andavano bono, ed 
sszî mi confidò che, volendo cattivarsi la 
Maevolenza della sorella per avere di 
soccorsi, aveva incaricato un individuo che 
si trovava a Napoli di recargli alcuni do: 
la quel contempo mi mostrò una tratta 
10,00 liro, inviatagli dalla sorella, Narra 

articolari cirea operazioni com- 

fatto col Baccarini por vario mi- 

sia di lire, 

trovandosi col suddetto a Parigi, nel 
15, ricevettero lettera da Ancona, nella 
que si partecipava al Iaccarini essere 
sti filtì una perquisizione nel suo m 
gui e nella sua casa, notificandogli in 

teaio pendero sopra di 1 
di cattura, como sospetto di parteci» 
ne al furto della Banca, Egli protestò 
innocenza, incaricandomi di pron 
l direzione dei suoi affari. Partimmo 
é io venni in Italia od egli 
trò a Macon. Giunto in Ancona, cssene 
é ato un sequestro al nego 
ce ero ereditore, mi posi a capo di 
residente gli fa notare mol 
vanti e molte aggiunte fatte al suo 

trio orale, nonchè molto ciraostanza 

seranti da lui per lo innanzi taciato, e 

rimprovera acerbamento. 

i testa cerca ginstiGicarsi dando spiega- 
si in proposito. 

Fa notare cho per lo suo prestazioni al 
sscarini, riceveva il 3 0lg sulle opera» 

ni che faceva in commercio, ma ch 

a fu saldato del suo avere. (Il pros 

pte rimarca quest'ultima dichiarazione), 

Socziungo cho il contratto della cessione 

‘ozio, venne fatto în testa alla mo. 
+e Baccarini, 

Dopo la morte del Baccarini assunso 
amministrazione del sao negozio, ma in 
seguito di tempo vedendo lo cose non an- 
dare regolarmente si ritird, 

L'inventario fatto nella bottega, (in so- 
guito di a sequestro conservativo per 
tarto di un creditore) ammontò a lino 
1,100, 

Nell'epoca del loro soggiorno in Fran- 
x cho il Baccarini ebbo vario lettere 
scona, ma son può dira se fossero 

«a moglio 0 di Governatori 

Nel tempo cho Baccarini era 
l'estero, @ che 

sfiri 


to al- 


Banca, per or 
utorità giudiziaria, foco delle in. 
voglio alcuni degli odierni 
apscial modo il Gorernatori, 
coadiuvd poi l'arresto, 
le 4 pom. è levata l'udienza. 
Seduta domani allo 40 ant. 


Col 9 novombre si riaprirà il Circolo 
*:aordinario della Corto d'assiso di Roma, 
la prosidenza dol comm. Baccelli. A 
tempo daremo il ruolo delle camso che 
duvranno trattarsi nella prima quindicina, 


dalla Pretura urbana vonno omessa 
1a di condazna contro duo dei ne- 
anti detentori di polveri piriche osce- 
denti il peso permesso dalla leggo ; con- 
avvenzione vello scorso mesa di 
agonti di pubblica sicu- 
oadiuvatida quelli municipali, a della 

o abbiamo già fatto cenno, 
Farono condannati a 10 liro di ammenda, 
spese prosessuali ed alla pordita delle 
fa altra udienza verrà proceduto contro 

per la stessa causa. 


= sr. 


Nonzie Interne e Farmi Vani 


finanze di Napoli. — Leggiamo 
fino dello finanze @ ferrovie le 
informazioni intorno agli 
"4 dl sindaco di Napoli conte 
© governo por pareggiare il bi 
xl sorerno garantirebbe un provento 
dario di consumo di 16,500,000, as 
l’amministrazione di questo 
ed aumentando di alquanto qual- 
voce. della tariffa, fra lo altre quella 
le farine 
I ceatesimi n 


Cassa 

0, e che dovrebbe essere estiato 

© breve termine, sarebbe invece lunga- 
{ata protratto, în mode da ridurre sensi» 
KiRenta la quota annualmente stanziata in 
asio, La stossa Cassa dei dopositi, inol- 
prestorebbe altri 20 milioni | che 
*irirebbero per compiere taluni lavori 
Tebbliei ia corso. Il vacchio o il nuovo 
debito non sarabbero più passivi del 6 0;0 
Siateresse, ma dol 4 412 0/0, in modo che, 


imonto della cifra del debito, 
il servizio per gl'interessi. sarebbo inalte= 
rato. 

Tafio, il governo presenterebbe.al Par- 
lameato un progetto di legge a scopo di 
far prestar l'a Stato ed un nuovo 

dal municipio 
Ja sostituzione dei vecchi debiti munici= 
pali, e fruttante, naturalmento, ua ridotto 
interesse, 

Notizie della enmpagna. 
giamo nel Villaggio: 

I 


iecre in complesso il raccolto del 
granoturco, Soddisfacente, quello del riso. 
Circa la vendemmia, la solita nota piut: 
tosto triste, per le causo che ormai tutti 
sanno. 
Tatto sommato non è un' 
Assassinio. — Il Calabro 
raro annunzia che sulla atrada 
è atata trovata ucci 
povera donna; 


Catan= 
Fossato 


nio dell'autorità giu= 
indagando gli autori. 
2 Correggio. — 
Ba il soguente 
sprccio da Correggio, 17 (3 30 pom.) 

« L'inaugurazione del monumento dello 
Allegri, l'immortale pittore dello Grazie, 
riuscita oltimamont 

« La statua del 7 

< Parlarono il sindaco, il deputato San- 
donnini, il prof. Panzacchi, o tutti riscos. 
nero prolungati applansi, sposialmento l'al- 
timo per il suo discorso splendido per con- 
cotto @ por formi 


1 conto de La: 
severanza scrivono da Delgirato che più da 
alcuni giorni vi si trova il conto de Lau- 

ambasciatoro d'Italia presso la Corto 


« La popolazione è sotto la dolorosa im- 
pressione d'un barbaro falto cho denota 
anche qui un profondo persertimento n 


col padro da un pranzo nuzialo, forse ambi 
un po' Brilli, venne a contesa col mode- 
simu; © dimentico de' doveri di natura e 
del rispetto all'autoro de' suoi giorni, lo 
colpi ferocemente in più parti del corpo 
con un coltello, Sembra che una delle fe- 
rito sia letale! La giustizia procede. » 


— Continuano a pervorire numerosa lo 
domando per l'ammissiono alla Esposi 
cho ammontano già a tutt'oggi al 

to 

pegnato il loro compito 

za. Si distinguono poi, 

conto della rispottiva 

industriale, lo provincio di A- 


anno avanzato lo 
opportuno domando di spazio; il ministero 
della guerra, per esempio, ha chiosto cirea 
800 metri quadrati che verranno concessi 
per faro una interessantissima Mostra di 
Armi, attrezzi è macchine, 
" 

il muricipio di Forlî hanno partecipato di 
concorrere cadauno con liro 50 alle speso 
dell'Esposizione ed il Comitato sento il 
dovere di rendorno pubblici e visi 


< Ad uno ad uno i veterani inglesi, amici 
d'Italia, so ne vanno all'altro mondo. 

morto ultimamente {l capitano Morell 
nella grave età di 90 anni. 

Entrò nel 4804 al servizio della Co- 
rona, a bordo dol Doris. Servi poscia sul 
Polifemo, Si distinse in America nol 4808. 
Era luogotenonte a bordo del Jermagaul 
quando scoppiò la rivoluzione in Genova, 
Fu promosso dopo sal rerolutiomnaire e 
divonno comandante nel 4823. Nel 4841 
comandava il vascello Calcutta, Nel 1843 
(maggio l'Espoîr, catturò duo barche con 
schiavi o li liberò. Nel dicombro 4844 
il comando del Fort 
dell'isola Ascensione. 

Si ritirò in Inghilterra nel 4847 a 

‘a ed chbe la pensione nel 


Nel 4848 si trovava no' mari della. Si- 
cilia è rese non pochì servigi agli ita» 
Nani. 

Ma goduto la pensione por un quarto 
di socolo dopo avere servito il doppio, » 


PUBBLICAZIONI 


< Tlaecondo Congresso giuridico italiano 
8 il Diritto privato internazionalo » dell'av- 
vocato Pietro Esperson, professore nella 
Università di Pavia. — Roma, tipografia 
Artaro è Comp. 1880. 

Pubblicammo a suo tempo un ordino del 
giorno presentato dai 
sore Esperson al secondo 
ridico itali 
governi sti 
formi par determinare, m 
venzione, le bari, i limiti e la competooza 
dei tribunali dei vari Stati nei loro reciproci 
rapporti, @ per agevolare în ogui Stato 
l'essouzione dei gi tranieri. 

Nella seconda parto del suo ordi 
giorno il valente giurista inducsva il Con- 
gresso a far voti che il governo italiano 

olesse perseverare nella benemerita ini- 
ziativa da esso assunta fino dal 1867, di 
promuovere convenzioni fra l'Italia è lo 
altre nazioni civili, per rendoro uniformi 
obbligatorio, nell'intoresso dei. rispettivi 
popoli, lo regole essenziali del Diritto pri- 
vato internazionale, > 

Il fascicolo che il prof. Esperson ba ora 
pubblicato illustra il su> ordine del giorno 


accolto con plauso dal Congresso di que- 
x si torio più 
ita da essere trattato nel con- 
gresso futuro, 

Lo spazio non ci consente di distenderci 
a lungo sopra questa muova ed importinto 
pabblicazione, ma il nome dell'autore già 
tanto noto agli scienziati per più lavori 

sui più ardui problemi di diritt 
zionale, basta da per sè ad ii rogliaro i 
lettori a legger l'opuscolo 
imo recati a debito di men. 


jamo veduto una nitida versione te- 
lo di F. Bernardini da 
pubbl'eate dal Brigola l'anno pas- 


Come fammo solleciti allora di annun- 
aiaro ai nostri lettori l'edizione italiana di 
queste novelle, trovate oltime da noti Jet- 
terati del nostro paese, siamo solleciti ora 
di tributare le nostre Jodi sincere sì tra- 
duttoro, il quale, nascondendo, con mode- 
atia ammirovole, il proprio nome rotto le 
i iniziali, ha voluto far conoscere 
ai suoi connazionali il primo lavoro di 
un giovane serittoro dol nostro prese, — 
ione tedesca li 
Lipsia por cora del signor W. Friedrich, 
editoro dol Magazin fr dio Literatur des 
Austendes. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 16 cor- 
rente contien 

4. Regio decreto 22 sottembro che orige 
in ento morale, colla donominazione di 
« Collegio-Convitto Giusto Morgando, » la 
fondazione del fu avvocato Giusto Mor. 
gando. 

2. Disposizioni nel parsonalo dell'ammi- 
nistraziono finanziaria. 


NOTIZIE ULTIME 


La Solto-Commissione pel bilancio 

murta rimani 

I giornali ufficiosi hanno parlato 
deliberazioni prese dalla Sotto-Commis- 
sione per il bilancio delle finanze, 

Noi sappiamo che alle riunioni di 
sabato e d'oggi, lunedì, sono intere» 
nuti soltanto gli on. La Porta, Leardi, 
Nervo e Perazzi, mentre il nume: 
legale è di cinque, e s'è tenuto assente 
anche l'on, Branca ch'è il relatore per 
il bilancio dell'entrata. 

La Sotto-Commissione si è dorata 
quindi limitare a un semplice scambio 
d'idee su'critori co’quali deve farsi 
l'esame de'bilanci per soltrarli allo 

nde parlamentari e agli interessi 
ministeriali. 

Il presidente ha domandato intanto 
nuovi documenti @ spiegazioni al mi- 
nistro delle finanz 


Gli stati di prima previsione 
Crediamo sapere che gli appunti più 
rilevanti cho la Com ione del bi- 
lancio farà sugli stati di prima previ- 
sione, concernono 
4° L'aumento ingiustificabile di un 
milione e mezzo sui tabacchi, mentre 
gli stati di riscossione fino a) mese di 
settembre provano che. nell'esercizio 
corrente non solo non si raggiunge- 
ranno lo esagerate previsioni che si 
focero, ma si riscuoterà circa un mi- 
liono di meno che nel 1879; 
jumento del pari ingiustifi- 
cabilo sui sali por la stessa somma, 
mentre dal 1877 questa entrata è ve- 
nuta sempre scemando, o gli stati di 
riscossione di quest'anno accennano 
sempre a diminuzioni sensibili. 
Iofino è oggetto di severi commenti 
il fatto che l'on. Magl 
mente alla correlta abitudine mante- 
nuta finora da tutti i ministri delle 
finanze, ha, per la prima volta, calco- 
lato negli stati di prima previsione del- 
l'entrata la somma di 4 milioni e 227 
mila lire, che rappresentano una sem- 
plico operazione di tesoreria sugli utili 
dell'amministrazione cointeressata delle 
ferriere dell'Elba, i quali utili sono già 
assati e in parte investiti in acquisto 
di obbligazioni. 


Uno stabilimento Enologico 

(Telogramma particolare dell'Opirione) 

Barlella, 18 ottobre. — In seguito 
alla festa di iori fu fatla l'inaugura» 
zione dello stabilimento dell’enologo 
Pavoncelli. Intervenne il ministro Bac- 
arini. Parlarono gli on. Pavoncelli e 
Serena. Il consigliere Loffredo disse 
felicissime parole. Folla numerosissima 
@ applausi frenetici al grido di « Viva 
il Re! Viva l'Italia! Viva la Dinastia 
di Savoia!» 


L'affare Yung 

A complemento delle notizio che ab- 
biamo pubblicato sull'affare. Yung ripro- 
duciamo la lettera del generalo Cissoy al 

tro della guerra: 

< Mio Generale, 
< Io risposta alla lettera nella quale mi 
chiedete spiegazioni circa alle osservazioni 
pubblicate sul mio conto, io vi prego di 
Volerzai disponsare da una giustificazione 


mio funzioni di 
1° corpo, 
< Gonerale Dr Cisser. » 


Congresso delle Banche popolari 
A morena 

(Dispaccio particolare doll'Opinione) 

Bologna, 48. — Oggi fu compiuta 
la discussione sui temi. L'on. Luzzatti 
fu applauditissimo per lo suo paroli 
elovato ed eloquenti. L'on. Berti foce 
plauso all'opora efficace del Congresso 
a nomo di Bologna salutando nella 
gentile Firenze la sua fatura sodo, 


Le linee d'accesso al Gottardo 


Nella seduta di sabato il Consiglio co- 
munale di Torino approvò il seguente or- 
dino del giorno, proposto dall'opor. Span- 
tigati: 

< Il Consiglio, 

« Associandoti allo rappresentanze per 
giusta prosecupazione di vitali interessi 
fatte in via d'urgenza dalla Giunta nella 
sua delibarazione del 20 settembre, 

< Commetto all'on, sindico di rinno- 
varo lo suo più vive istanze al governo 
del Re, perchò, adottando nella. determi- 
naziono deffnitiva della linca del raccordo 
occidentale al Guttardo il tracciato lacualo 
por Laveno, si faccinzo salvi — colla 
scelta della linoa più brovo @ di più fa- 
gile eserelzio — insiomo al concetto es- 
sonziale della grando impresa, gli into 
resi cconomici od industriali di questo 
piemontesi provincie, in conformità a 
ghe del voto espresso nolla seduta del 
24 maggio 1879 della Camera dei dopu 
tati.» 


1 RR. carabiniori 
1 militari dell'Arma dei RR, carabinieri 
cho negli anni 1878, 1879 0 noi primi 
novo mesi del corronto, perdettoro la vita 
© riportarono ferite in scontri con mal- 
fattori 0 nol compiere atti flantropici som- 
mano a num, 220 come si desuma dal 

Bollettino mensilo dell'Arma. 


N matrimonio dello czar 


TI Journal de Genîve ha ll soguonta di- 
spaccio da Borlino 10 
ero particolari da Pietre 
bergo, il matrimonio dell'imperatore colla 
principassa Dolgoruki è un fatto compiuto, 
Loris Molikofr, M 


testimoni 

«I figli già nati porteranno il nome di 
principi Jourief ed i figli cho potrebbero 
nossoro saranno traltati como principi im- 
periali legittimi. 

«Ia Gassetta di Magdeburgo annun= 
cia cho îl prinoip3 imperiale di Russia 
profondamente rattristato per questo av- 
vonimento, soggiornerà por an tempo i 
determinato a Cannes colla sua famigli 
@ ch'egli è in termini di molta freddozza 
con suo fratello Viadimiro, il qualo aveva 
approvato questo matrimonio, » 


La fiotta internazionale a Teodo 


Un dispacoio da Castelnuovo 40, alla 
Neus Frei Presse annunzia che una tor- 
ribilo tompesta imperversò la 
notto di martedi nella baia di Toodo. Lo 
navi della flotta internazionale ebboro quasi 
tutte a soffrirne © dovettero gettare la 
seconda àncora. Le piccolo navi russe 
acaldarono la macchina e lo Zemtichà cam- 
biò il sito d'ancoraggio. La bufera giunse 
tanto improvvisa e con tale violenza che 
gli u@ciali austriaci ch'erano stati invi» 
tati a pranzo a bordo dell'Alezandra po. 
tarono ritornare soltanto con gravo peri» 
colo sa d'una barca a vaporo a bordo della 
Custoza. L'alfloro Subatka cho sì ora ro- 
cato a Cattaro a bordo d'una lancia a doo 
sorpreso dall'aragano giunse a_mer- 
zanotte nella baia di Teodo, e mancò poco 


tanissetta) terminò la prim 
proprietà infetta Gue 

A Porto Maurizio, alcuni vigneti conf- 
nani colla villa infetta Pertusio, furono 
trovati osenti dalla filossora mentro molto 
si dubitava del contrario. 


(Telegramma dell'Agenzia Slefani) 
Barletta, 17 (ore 1 10 pom.) 
All'inaogaraziono dei lavori del porto 
fecero discorsi molto applsuditi îl sindaco, 
il consigliera d’Appollo Loffredo, e l’ono: 
revole ministro Baccarini. 
L'on. ministro esordi ringraziando dol- 
invito allo sposalizio di Barletta col 
re. Lieto di sssistoro oggi allo nozze 
d'argento, spera d'intorveniro fra pochi 
inni alle nozze d'oro. Coma modesto ope- 
del lavoro, è soddisfattissimo di tro- 
varti sul campo dove spora di poter ren- 
dere ancora qualche rervigio al 
Nella cerimonia dello scoprimento della 
statua a D'Azoglio, daco. disse belle 
parole, è l'on. deputato Serena pronunciò 
ua dotto discorso. L'on. ministro Baeca- 
rini dichiarò poco altro poter aggiungere 
allo molto cose dette, chinare il eapo re- 
verento e porgero il suo granello d'in- 
censo al nuovo altaro dolla patria: i mo- 
nomenti sono pietre miliari che compen- 
diano la vita dolle nazioni, davanti a'guali 
dobbiamo ispirarei nei momenti supremi. 
Le solennità riuscirono splendidamente, 
anche per numeroso concorso di popolo. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 17. — La Corrispondenza 
politica ha da Cettigne, 17: 

Il colonnello Bedri bey, spedito dal 
governo ottomano per negoziare sullo 
modalità per In consegna di Dulcigno, 
è giunto ieri a Rjeka. Egli indirizzò 
al governo montenegrino una lettera, 
invitandolo ad inviaro i suoi delegati 
a Rji 

Costantinopoli, 47. — Nell'isola di 
Samos regna una grande efforvescon- 
za contro il principe. 

I consoli d'Inghilterra e di Grecia 
telegrafano ai loro ambasciatori, chie- 

di truppe. 

Si temono disordini. 

La Porla chiamerà probabilmente il 
principe a Costantinopoli per dare spie- 
gazioni. 

Monsignor Hassun si recherà fra 
breve a Roma per ricevere la dignità 
cardinalizia. Egli resterebbe a Roma 
come direltore di un Istituto orientale. 

Turkhan bey è arrivato : dicesi che 

rà nominato dragomano del Di- 
vano imperiale, in luogo di Munif bey 
il quale sarebbo nominato ministro a 


— La Legislatura 
dell'Oregon approvò un emendamento 
alla Costitazione, il quale accorda allo 
donne il diritto di suffragio. 

Cairo, 47. — Il Comitato del Con- 
iglio di Stato fu soppresso. 

Un decreto istituisce tre direttori dol 
contenzioso, che dipenderanno dai mi 
nistori delle finanze, della giustizia © 
dei lavori pubblici. 

Parigi, 47. — Alborto Grévy ebbo 
ieri un colloquio col ministro Costans 
riguardo alle misure da prendersi per 
l'esocuzione dei decreti del 29 marzo 
in Algeria. 

Parigi, 47. — Oggi, 
nando, ebbe luogo una riunione di bo 
napartisti, provocata dal gruppo ostile 
al principe Napoleono. 

Dopo una viva discussione, fu ap- 
provata una proposta la quale tende a 
domandare che il principe. Gerolamo 
Napoleono rinunzi a qualsiasi candi- 
datura e riconosca il suo figlio Vitto- 
rio como erodo dell'impero. 

Stradella, 17. — Al banchetto of- 
fertogli dalla Società operaia, l'onor. 
ministro Deprotis disse di considerarsi 
como in mezzo alla sua famiglia; si 
professò propugnatore di tutte le li- 
bortà, sopratutto di quelle della parola 
0 della coscienza ; vuole che esse siano 
intiero e como in nessun popolo si 
trovano ; disso che egli sarà quale fu 
sempre, e che non muta abitudini ed 
opinioni; confermò il suo programma, 
anzi è disposto ad andare più avanti 
di quello che abbia promesso, 

Iì ministro ricordò il compianto Bo- 
rella quale suo collaboratoro nella co- 
stituzione della Società operaia di To- 
rino, encomiò tale Società con enta- 
siasticho © caldo parole, e l’additò 
qualo esempio di virtù all'imitazione 
di tutte lo consorelle italiane, 

Il ministro parlò della generosa © 
patriottica Piacenza, i cui figli appellò 
fratelli della sua Stradella, e terminò 
facondo un brindisi alla Società ope 
raia di Torino, alla città di Piacenza, 
e a tutto le Società consorelle qui con- 
venute. 

Aleno, AT. — I sovrani di Grecia 
sono arri 

La città è imbandierata e illuminata. 

Londra, 18. — Lo Standard an: 
nunzia cho la Grecia domandorà con 
una Nota alle potenze il regolamento 
della questione greca, minacciando di 
occupare le provincie cedute. 

Ii Daily-News dice che si temono 
nuoro difficoltà riguardo alla cessione 
di Dulcigno. I delegati non consegne- 
ranno Ja città senza condizioni. I mon- 
tenegrini chiedono una goarentigia 
contro gli attacchi possibili degli alba- 
nesi quando i turchi avranno varcato 
la Bojana. 

Barlella, 48. — Al banchetto dato 
fori dal municipio convonnero sessanta 
invitati, L'on. ministro Baccarini pro- 
pinò ai Sovrani, all'esercito, alla città 
di Barletta, e Jesso un telegramma 
dell'on. Cairoli. Stamane il ministro si 
recò a visitare la cava doi massi, il 
porto o il cantiore. Parte per Roma 
oggi allo 2 20 pom. 

Parigi, 48. — Il principo di Hohen- 
lohe è gravemente malato di gastrito, 

Londra, 48.— A Longforà chbe 
Iuogo un numeroso meeting d'irlandesi. 

Parnell raccomandò l’organizzazione 
e l'unione del partito, e disse che il 
governo può imprigionare alcuni 
dividui, ma non mai tutta la nazione. 

Il Daily-Neros ha da Costantinopoli 

Mercoledì 900 rifugiati giunsero a 
Costantinopoli per saccheggiare il gran 
bazar. 

La cospirazione fu scoperta e la po- 
lizia arrestò tutti i rifugiati. 

Cettigne, 48. — Il principe Nikita 
nominò i delegati per negoziare con 
Bedry bey sulle modalità per la con- 
segna di Dulcigno, 


Ultimi corsi della sera 


(Bonlevarà) 

Parigi, 47 (oro 3 
20 45:16 Spagnuolo esterno. 
120 60 Framneso B 00, 
229 Egiziano. 
40 40 Taroo. 
80 75 Italiaoo. 
516 Banca ottomana. 
74 1110 Rendita austriaca muova. 
93 118 Ungherese. 
Ferma. 


0 pom.) 


nona 
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BORSA DI ROMA 
Roma, 18 ottobro. 
Lo transazioni alla nostra Borsa di oggi 
furono limitatissime so si eccettuano però 
lo Azioni Acqua Pia co ebbero disereti 
affa 
Rendita per fino 95 45, 95 42 112. 
Ex-coupon, per contanto, 98 12 112. 
Prezzi fatti, 
Nominali i prestitl Pontifici, 
Cattolico 07 25, 
Blount 97 20. 
Rothschild 102 40. 
Acqua Pia 1050 por contanto, 1059, 
4050 50 por fine, chiudendo sostenute, 
Condotto d'Acqua 477 fattosi. 
Gli altri valori noa ebbero transazioni 
Banea Nazionalo 2430. 
Banca Romana 1935. 
Banca Goporalo 070 lettora, 660 danaro. 
Mobiliari 987. 
Fondiario S, Soirito 484. 
Gas 825. 
Banco Roma 624 lettera, 622 danaro. 
Cambi: 
Chèques su Parigi 110 32 112, 
Parigi a 8 mosi 109 40, 
Londra 3 masi 27 75, 
Mareoghi 22 19. 
Matos. 
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Francia & vista. > 110 258 


dila 


PARIGI, 18 (ore 3,05 p.) 
Rendita frano, 3 010 amm 
» >» si 


Banca angio-uostrinca : ; 
Austrische 
Panca nazionale. 
Napoleoni d'oro 
Argento. 

Penn 


Esssuza? 
SSIasiali 


Riapertura dell'Istituto Gmeiner 
45 ottobre si riaprono le classi del- 
l'Istitato d'educazione delle Signorine, di. 
retto dalla signorina Gmeiner, in Roma, 
n° Ti, via della Croce, 
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